Celebrazione
Paolo Bosia
Costruire famiglie capaci di amare
Chiamati alla santità 
Questa celebrazione è per tutte le famiglie del catechismo in occasione della festa di Tutti i santi, o nei giorni vicini, ispirata ai temi del X Incontro Mondiale delle Famiglie che si è svolto a Roma dal 22 al 26 giugno, dal titolo: “L’amore familiare: vocazione e via di santità”.


Novembre è un mese che si apre con la festa di tutti i santi, con l’invito ad una santità a tutto tondo da vivere nella quotidianità. Per questo proponiamo una piccola celebrazione, che potrebbe coincidere con un incontro con i genitori delle attività oratoriane, del catechismo e lesse squadre sportive. La famiglia è proprio il primo luogo in cui vivere questa santità feriale, semplice ma profonda e vera.
I testi sono tratti da una catechesi svolta in occasione del X Incontro Mondiale delle Famiglie, che quest’anno ci è svolto proprio a Roma, in un periodo in cui il catechismo è fermo, e che può essere utilmente ripreso in questo inizio mese di novembre.
Il tema di quest’anno è stato “L’amore familiare: vocazione e via di santità”. Qui trovate tutto il materiale: https://www.romefamily2022.com/it/ fai anche il QRCode

La celebrazione
Vi radunate in chiesa o in un altro luogo adatto e potete ascoltare l’inno ufficiale We belive in love di Marco Frisina in questa versione con le parole. (https://www.youtube.com/watch?v=q8pSapSxOpU&ab_channel=DMLSistersPhilippines) fai solo il QRCode 
O potete anche insegnarlo velocemente perché molto orecchiabile. Qui trovi anche accordi e partitura
https://www.ilfaroonline.it/wp-content/uploads/2021/09/Webelieveinlove_melodia-e-accordi.pdf fai solo il QRCode
Dopo il segno di croce, la guida può introdurre così: 
Guida: Forse ci chiediamo come si può raggiungere la Santità in famiglia? La nostra vocazione parte da ciò che siamo, per trovare la migliore maniera di essere felici, ma questo non significa che non ci siano problemi, contraddizioni o fatiche quotidiane. Anche queste, nella vita acquistano significato e senso, se le inseriamo nel piano amorevole di Dio. Le imperfezioni delle nostre famiglie, nelle relazioni come anche nel lavoro, diventano più insopportabili quando il nostro ideale non coincide con la realtà. Papa Francesco, sottolinea che i santi non avevano gli ingredienti giusti e tutte le carte in regola per diventare tali, ma sono riusciti ad essere fortemente creativi con quello che era nelle loro mani, camminando con i piedi per terra e riconoscendo i propri limiti.
Al posto delle letture classiche si possono declamare alcuni versetti della Parola di Dio e della Gaudete et exultate. Tutti sono seduti e alcuni leggono una frase alzandosi in piedi.
Guida: A che cosa è chiamata la nostra famiglia? San Paolo – chiamato dal Signore ad una svolta radicale nella sua vita – (Cf. Atti 9, 1-28) – potrebbe rispondere così:
L1: «Benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo» (Ef 1,3).
L2: «In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immacolati di fronte a lui nella carità» (Ef 1,4).
L3: «Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l'efficacia della sua forza e del suo vigore».
Guida: Papa Francesco nell’esortazione apostolica Gaudete et Exsultate, la terza del suo pontificato, incoraggia ognuno a rispondere alla propria chiamata alla santità. Dio non chiama tutti, in maniera anonima e generica, ma rivolge a ciascuno una personale chiamata. Ascoltiamo alcune riflessioni nelle quali il Santo Padre esprime un chiaro invito a non temere di accogliere la propria chiamata alla santità.
L1: «Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio […]: nei genitori che crescono con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il pane a casa, nei malati […]. Questa è tante volte la santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino a noi e sono un riflesso della presenza di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la classe media della santità”» (Gaudete et Exsultate 7).
L2: «Questa santità a cui il Signore ti chiama andrà crescendo mediante piccoli gesti» (Gaudete et Exsultate 16).
L3: «Voglia il Cielo che tu possa riconoscere qual è quella parola, quel messaggio di Gesù che Dio desidera dire al mondo con la tua vita. […] Il Signore la porterà a compimento anche in mezzo ai tuoi errori e ai tuoi momenti negativi, purché tu […] rimanga sempre aperto alla sua azione soprannaturale che purifica e illumina» (Gaudete et Exsultate 24).
Spunti e domande per un’omelia diversa e partecipata
Questi spunti di riflessione possono essere rilanciati alle famiglie:
• Divenire santi “ognuno per la sua via”: è la chiamata di Dio a divenire il meglio di se stessi. Quali sono i doni particolari che Dio ha dato alla tua famiglia?
• Dio “ci guida a divenire santi”: quando vi siete sentiti guidati in questo cammino verso la santità?
• Ci sono stati degli eventi, degli incontri, delle occasioni che vi hanno migliorato o che hanno migliorato la vostra famiglia?
• Quante persone delle nostre famiglie hanno portato un messaggio di santità.. Ognuno pensi ad una persona che ha conosciuto: quale messaggio ha donando Dio attraverso quella persona?

Gesto simbolico
Ogni famiglia porta un fiore intorno al cero pasquale, possibilmente vicino al fonte battesimale, segno dell’amore fragile e bello dell’amore in famiglia. E ritira piccolo lumino, segno della luce e della forza che vien da Dio. Intanto si può cantare un canto adatto, o riascoltare l’inno We belive in love.
Invio Missionario delle Famiglie 
Al termine potete leggere l’invio missionario che papa Francesco ha scritto alle famiglie, scaricabile a questo link: https://www.romefamily2022.com/assets/media/Invio-Missionario-delle-Famiglie.PDF fai solo il QRCode
Sarebbe bello stamparlo per tutte le famiglie, in un cartoncino che possa essere appeso in casa, da usare anche per la benedizione delle case ove esista ancora la tradizione e se ne abbiano le possibilità. Nello spazio riservato agli abbonati sul sito di Dossier catechista ne trovate una copia.

Box
Il logo 
Un simpatico filmato spiega il logo dell’Incontro delle Famiglie:
https://www.youtube.com/watch?v=tMyz5b_Cbo4&t=1s&ab_channel=DiocesidiRoma                   FAI solo  IL QRCODE
Potrebbe essere proiettato, o riprodotto in grande e spiegato durante la celebrazione.
Il logo pensato per il X Incontro Mondiale delle Famiglie riprende la forma ellittica del colonnato di piazza San Pietro, e rimanda al suo significato dell’abbraccio accogliente e inclusivo della Chiesa Madre di Roma. Le figure umane che si trovano sotto la cupola, appena accennata, e la croce sovrastante, rappresentano marito, moglie, figli, nonni e nipoti. Vogliono riportare alla mente l’immagine della Chiesa come “famiglia di famiglie” proposta dalla Amoris Laetitia (n° 87) in cui “L’amore vissuto nelle famiglie è una forza permanente per la vita della Chiesa” (n° 88). La croce di Cristo che si staglia verso il cielo e le mura che proteggono sembrano quasi sorrette dalle famiglie, autentiche pietre vive della costruzione ecclesiale. Nella parte sinistra, sulla linea sottile del colonnato, si nota la presenza di una famiglia che si trova nella stessa posizione delle statue dei santi poste sulle colonne della piazza. Queste ricordano che la vocazione alla santità è un traguardo possibile per tutti, e sottolineano come sia possibile vivere la santità nella essenzialità della vita ordinaria. La famiglia posta sulla sinistra, che appare dietro la linea del colonnato, indica anche tutte le famiglie non cattoliche, lontane dalla fede e fuori dalla Chiesa, che guardano dall’esterno l’evento ecclesiale che si sta realizzando. A queste la comunità ecclesiale ha sempre guardato con attenzione. Si nota inoltre un dinamismo delle figure che sono in movimento verso la destra. Si muovono verso l’esterno. Sono famiglie in uscita, testimoni di una Chiesa non autoreferenziale. Queste vanno alla ricerca di altre famiglie nel tentativo di avvicinarle e condividere con loro l’esperienza della misericordia di Dio. I colori predominanti, giallo e rosso, sono un evidente richiamo alla blasonatura della città di Roma, in un tratto grafico che vuole esprimere un intenso legame con la comunità.
